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Tutti pazzi per la scienza
Una scuola in cui non sei uno studente che ascolta

ma una persona che fa. È questa la sintesi dell'espe­
rienza nata dieci anni fa a Nizza Monferrato grazie al

progetto "Mad for Science", concorso di Fondazione
Diasorin. "Oggi celebriamo i dieci anni del progetto
Mad for Science, partito nel 2017 con la vittoria dell'i­
stituto Pellati " spiega Assunta Croce, segretaria gene­
rale di Fondazione Diasorin. · PAGINA 46
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La meglio gioventù
La celebrazione dei dieci anni del progetto della fondazione Diasorin nato con la vittoria dell'Istituto Pellati

A Nizza ragazzi hanno raccolto e campionato uve per condividere i dati con il centro di ricerca per l'enologia
ANTONELLA M. LAROCCA

Una scuola in cui non
sei uno studente che
ascolta ma una per­
sona che fa. È questa

la sintesi dell'esperienza na­
ta dieci anni fa a Nizza Mon­
ferrato grazie al progetto
"Mad for Science", concorso
nazionale promosso dalla
Fondazione Diasorin per va­
lorizzare le eccellenze. "Og­
gi celebriamo i dieci anni del
progetto Mad for Science,
partito nel 2017 con la vitto­

ria dell'istituto Pellati  spie­
ga Assunta Croce, segretaria
generale di Fondazione Dia­
sorin · L'obiettivo del con­
corso è quello di rendere gli
studenti sempre più appas­

sionati alla scienza: una mis­
sione ampiamente realizza­
ta all'interno di questa scuo­
la, che ha saputo interpreta­
re in modo originale la vitto­
ria del premio e utilizzare la
strumentazione che la Fon­

dazione ha donato per realiz­
zare un progetto che non si è
limitato solo alla scuola ma
ne ha oltrepassato i confini
per raggiungere il territo­
rio". Dal 2017 a oggi sono
stati oltre 600 gli studenti
del liceo scientifico, degli in­
dirizzi tradizionale e delle
scienze applicate, che si so­
no avvicendati nei laborato­
ri della scuola nicese. Molti
di loro, oggi laureati in mate­
rie scientifiche, erano pre­

senti ieri al workshop "Biodi­
versità, cambiamento clima­
tico e innovazione enologi­

ca: il ruolo dei lieviti" che al
Foro Boario di Nizza ha fatto
incontrare scuola e ricerca
scientifica. "La nascita del
progetto risale al 2017,
quando un gruppo di alunni
ha partecipato alla prima
edizione di Mad for Science
· spiega Paola Balza, dirigen­
te scolastico del Pellati · Da
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allora è iniziata con Diasorin
una bellissima collaborazio­
ne che per il Pellati ha voluto
dire rinnovo del laboratorio
di chimica, acquisto di mac­
chinari all'avanguardia e for­
mazione continua dei docen­
ti, grazie al percorso Mad for
Science for Teacher". Aspet­
to fondamentale del proget­
to, l'incontro tra esperienza
didattica, territorio e ricerca
scientifica. "Nel corso degli
anni gli studenti hanno rea­

lizzato un lavoro paziente e
continuo di raccolta e cam­
pionatura delle uve, attività
di laboratorio, raccolta di da­
ti e osservazioni nei vigneti ·
spiega Antonio Potenza, do­
cente coordinatore del pro­
getto · I dati sono stati poi
condivisi con i ricercatori
della sede di Asti del Crea
Ve, il Centro di ricerca per la
viticoltura e l'enologia". Tra

loro, Antonella Costantini
ed Enrico Vaudano, che han­
no utilizzato i dati raccolti
dagli studenti per analisi più
approfondite, incluso il se­
quenziamento del Dna dei
microrganismi presenti sul­
le uve. "Il progetto ha studia­
to soluzioni innovative per
mantenere l'equilibrio e la
qualità aromatica dei vini in
un contesto climatico in evo­
luzione", sottolinea Costan­
tini. "Le attività di ricerca si
sono concentrate su due stra­
tegie principali, la raccolta
anticipata delle uve e l'utiliz­
zo di lieviti non commerciali
per produrre meno alcol e
preservare i profumi e le ca­
ratteristiche sensoriali del vi­
no", aggiunge Vaudano. Indi­
spensabile la collaborazione
con i viticoltori della Cantina
di Nizza. "I ragazzi hanno rac­
colto nelle vigne dei viticolto­

ri nicesi i grappoli che sono
stati utilizzati in laborato­
rio", racconta il presidente
della Cantina Andrea Ghi­
gnone. A essere coinvolta è
anche l'associazione per il Pa­
trimonio dei Paesaggi Vitivi­
nicoli di LangheRoero e
Monferrato che ha promosso
un percorso di ricerca, moni­
toraggio e sensibilizzazione

dedicato al tema dell'adatta­
mento climatico nel paesag­
gio vitivinicolo Unesco
nell'ambito del progetto "In­
novazione tecnologica a sup­
porto della tradizione versus
il cambiamento climatico
nel sito Unesco". "Il progetto
ha coniugato tradizione e in­
novazione · precisa la presi­
dente di Paesaggi vitivinicoli
Unesco Giovanna Quaglia 
In questo quadro si inserisce
la collaborazione con Crea e
Pellati, dedicata alla valoriz­

zazione della biodiversità mi­
crobica presente sulla super­
ficie dell'uva, con particola­
re attenzione ai lieviti, rico­
nosciuti come componente
fondamentale del patrimo­
nio vitivinicolo di Lan­
gheRoero e Monferrato". 

Dal 2017 a oggi
più di 600 alunni

si sono avvicendati
nei laboratori
e molti di loro

oggi sono laureati
in ambito scientifico

I ricercatori
del Crea

hanno sequenziato
il Dna dei

microrganismi
presenti sui

grappoli

Gli studenti del Pellati al workshop "Biodiversità, cambiamento climatico e innovazione enologica" EFREM ZANCHETTIN
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Assunta Croce, segretaria generale di Fondazione Diasorin L'illustrazione di alcuni risultati del laboratorio
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